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  Ai Capi Redattori 

 

COMUNICATO STAMPA 

“Portuali: lo stato di crisi, il regalo di Natale che i portuali respingono” 

 

Sembra che MCT non demorde, vuole ad ogni costo che venga dichiarato lo stato di crisi. “Una 

cosa inaccettabile – dichiara Antonio Pronestì del SUL – perché, come auspicato da tutti, la 

Regione Calabria ha avanzato delle proposte di sostegno che possono garantire il salario e 

l’occupazione a tutti i lavoratori del porto compresi i lavoratori in scadenza di contratto. Siamo di 

fronte alla solita strategia del Gruppo Contship – continua Pronestì -  che incurante del destino 

altrui mira a lauti guadagni e dimentica i sacrifici che i lavoratori, i Governi e la Regione hanno 

fatto in questi 15 anni di attività per sviluppare e sostenere le attività del porto gioiese”. A nulla 

servono le lacrime di coccodrillo se poi nella realtà si continua a perseguire finalità mortificanti  e 

penalizzanti per i lavoratori. Il SUL, che ha accolto di buon grado le proposte della Regione e la 

sensibilità dei Sindacati, se la MCT dovesse continuare a perseguire l’obbiettivo degli 

ammortizzatori sociali non potrà che rispondere alla provocazione con altrettanta determinazione. 

Il Gruppo Contship, che con le proprie strategie industriale può determinare la buona o la cattiva 

sorte di qualsiasi porto italiano e straniero, non può giocare sulla pelle della gente e delle 

istituzioni che hanno creduto in questa azienda affidandogli per 50 anni la banchina calabrese. 

Non possono far finta di non sapere o non capire le Organizzazioni Sindacali che in questi anni 

hanno permesso a questa azienda di colpire nella dignità i lavoratori. Non possiamo stare zitti Noi 

del SUL “la voce dei lavoratori”, che siamo stati emarginati da questa azienda perché abbiamo 

denunciato e continueremo a denunciare, se ce ne sarà bisogno,  le ingiustizie, i soprusi e 

l’arroganza che regnano in MCT . Questo atteggiamento aziendale non fa altro che renderci liberi 

dai vincoli contrattuali delle corrette relazioni industriali  tra le parti e ci permette, qualora  

l’azienda continua a penalizzare, con le sue scelte strategiche di Gruppo, i lavoratori dello scalo 

calabrese e a offendere il lavoro delle Istituzioni calabresi e dei sindacati, di rispondere con la 

stessa moneta incuranti delle regole e del vivere civile. Auspichiamo – continua Pronestì – di non 

dover giungere a questo punto e che il buon senso prevalga. Noi abbiamo chiesto di essere 

ascoltati dall’Assessore al Lavoro della Regione Calabria e dal Commissario Laganà per un 

confronto di merito sulla questione del porto e pensiamo che il nostro contributo possa chiarire 

molti aspetti determinanti per una soluzione positiva della vicenda. Se, invece, la situazione 

dovesse precipitare non accetteremo appelli al buon senso né dai prelati né da quei politici locali 

che in questo momento critico sono rimasti assenti ai problemi dei lavoratori presi dai 

festeggiamenti natalizi. Il regalo di natale che MCT ha riservato ai lavoratori lo rispediamo al 

mittente. Vogliamo che la Befana ci porti tranquillità e garanzia del posto di lavoro. 
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